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BEGOIAIUENIO FONDAMENTALE 



Ln Suciclii ili SaccriloU Turìncsi |>i:r J'oiiucaziune della Gio- 
vciilù, coU'opprovniiunc iIdIIc oulonii Civili, eil Ecj lesinili eli e, 
in-liuiifco .1 Torino un CollcEÌo-ContÌllo salto il nome ili 
Coil.-sio Coia'ilh Val-Sulki. 

Ari. 3, . 
Qiieslo Cnllcglo ha |ior istiiiio di allevare i giovani Jcllo 
tlaspi agialo o di livil coodìzione alla relÌBÌonc, alla scìpoio. 
ed alle oimere civili, miliiari e commerciali. \»J 

Il rundnmcnln c l'sniiaa tnalo ileU'cducar.iiinc wme M'i- i 
sii'UEione fniÀ In [tcligl^mc callolici, e vi tavli mai senipie *, | 

Direzione. < ^. 

Ari. 4, i 

Prnpristarla c itircllricc mponsalo dei Cnllegiu sari la So- < ' 1 

ciei^ fiindaini^e h qoaìc lo dii i);crii per un rn|ipre3Cntnnlc cui ' i' 

dd il tilolo di nellurc, e lo invigilerà por meno di due De- 
legali. ;i 
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n Retlore, essendo il cnpo dol r.olkgio e Joreodo risponderne 
alUSiHiicli, avril siiLin [li se liilli) il chfI dello personale. E 
perciò presenlerò alla Sucii^Ià udii jjiccchio rogionalo di esso 
cui reluUii nfGci c ili|iciicll. 



Art. U. 

Le persone di seiTÌiia saranno inlìernmenie a sai dispo- 
sinone. Quelle incariealB dei registri, ilelle eornspondenie e 
dell'economia terranno nnminaLe da lui eoli accordo dei Dete- 
gali. Il viee-reiioi'e. i prole^sori ed i macsln ascislenli «a- 
ranno scelti e prnposii da lui ed .ipiirovali dalla Società, la 
quale spedir!! loro l aun ii nomina in cui saroDuo specificati 
gli oneri e lo slipcniiio. 

Ad. 7. ' 

Il Rellore in<i|tileifi ^icrjnrcli!^ ci^iscim membro [lei pertc- 
nale compia con r.clo ;iU ullik'iii nw s si mastri cdilli^aate nei 
discorsi e nelle azioni. 




Al line dell niino scolastico manderà puro una relazione 
parliGutareggiala sullo sLito del Collegio) coli indicanone di 
talli 1 provvedimenti cbe lesperumia gli avesse suspirili. 

Fnliteua. 

Ari. 10. 

Il [tettare stuillerA di insiminrc nel cuore dei ^'iovani l'a- 
more dell'ordine e della pulileiza eiigendo da loro somniB 
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monclizic nella pcrsar.ì , aesYi abili ed in tulli ^ti rlTelli 

Ari. 11. »! 
Intigilei'l eiiiindio [icitIiì ogni cu<a ne! Collegio .icceoni | 
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Art. 18. 

Il Retlore cureri gnindeniBnie l'nilaiiiiA e 1» coriesia nei 
Iralli, nelle parole, a mensa, nel divcrlirncnui c nella ron- 

Arl. 19. 

Esieci'A che i convillori, <:onie iì addice ai giovani ben nali, 
si moilriDD cosili mnli, cu lesi e rispettosi con tulli ed in modo 
singcihrc ici-sn i Gi^niiDrì e Perdili, i Superiori d'acni grado, 
i S.icei'iloli e le persone degne, per qualsivoglia ^lolo, della 

Art. 30. 

Si darunno leiliini praiiclie e learìche di galateo, osila del 
come comportarsi nella socielì coslamala e civile. 



tcioD inrormali nd una soda ed illuminala pietà e nell'osscr- 
Vania dei sBati Cnmandainonli di Dio e della Cliiesn, [lercii 
coleri eommamenle rÌ!lrniione religiosa, le praliché del di- 
tìq colta 0 tutto ciò dia si □tiiena alla morate. 

Ali, 23, 

T giovani ni Icrmine del tom corso doTrtumo EnpCra i l^li 
principali della Siol Ili S.icm , e ri.'jiundere a lune le do* 
niaade^ conlenule nel |iiccolo e nel grande CaUdiitrao dalla 
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Ari. 33. 

Chi nell'islruiione religioia nan raegiuneeMeridoncilànoa 
pDlrà essere promoMO, Rncordiè l'aveue ollsDuU negli sltrì 
ipsegn a Dienti. 



Art. U. 

Le pniliche di phii di Mrello obbliga sono: 1* ie Draiioni 
dd nKllino e della sera e quelle nbe ioglioDBi tare prima a 
dopa la rereiione ; 3° l'nseisienia ijuaiidinna alla Heaa ; 3* ti 
Confessione unn vnHa al mese; i' gli esmlzl Epiritnnii una 



Il Rettore veglier.'i pardK pinliflie, come le altre cbe 
ei credesse bene institulic, m tuniiilana con ispirilo di vera 
Beligione, e doq per abito oiì aliiu, 

SolonaiUi Xeligio». 
Art. sa. 

La SotsDiiitì della Chiesa aaranno anautuillle ai giovani 
nello domenicn preudeole, e ei écciieranno a diqnrvisl eoa 
qualche esercizio di pielì analogo alla drcosiania. 

Ari. 37. 

Si slDdieranno. altresì nella lellimana anierlore le leiioni 
del Caiechismo grande che Irallano di colali Soiennitl. 
Ari. 98. 

, Ti ai celebreranao con pompa speciale le lijsle dell'lmma- 
eolata Conceiione dì Maria Vergine e di S. Luigi, il giorno 
della .prima Goninaione e quello ttell'aprirsì e del ehindeiti 
dell'anno scolaslico. 



u 

■fi 



AH. 99, 

A quesiti soteDDÌlA del CoIIi^kìij vi Inlmorriì la SocieLì in 
Corpo 0 per Dcputaiione e i|iiari]n «1 polri ollenere senia 
grave dislurbo, si ìnsiLerabno eiiandio I Genilori degli alunni. 
Io ogni uso laranno piir annuniiate ai Gealtari per un af- 
fisso nel parlalorio, o per mena di letlera spedila dai gio- 

Aatoriia BcolMUcbe • GbiH. 
ÀrL 31. 

Il ProTTcdilore e l'iipeltore eiseudo i rappresenlanli del 
Potere Civile, il Rettore moslreri rcrsD di Inrn franile o^seijuio 

pirlccipare agli ceaini^ alle funiioiii ^rLiUi-Lldii^ e ri.>li^ii>:F;. 

aicollerì i consigli ed ì s Uggeri in cali, nun elicale] prcscri- 
aioni. Quand'essi capiteranno al Collegio pracurerì cha ven- 
gano accolli come à richiede dal loro grado. 

AntoiiU tÌDiilttiaiUDlia. 

Ari. 31. 

li Rellore si manteiri in buona relaiions col Superiore Ec- 
elea[a«lico a col Curata del laoga *uo If^ilima Rappresen- 
lants. A]la prima occasione cbe gli si ofFririt, lo presenlerì 
ai giovani con segni di parlienlare riipeilo accioecbé impn- 
rìno per lampo a riconoscerne e lenerame l'iiniaritì. Lo pre- 
gherà inollre a voler parlecìpare allo Tunijoni religiose del 
Collegio, agli esami di Religione e Tare le pramoiioni alla 
Santa Comunione. Si aecordchì poi con Ini nella stella dei 
Sacerdoti, Confessori e Pi'eilicaiori, ed in lullo ci6 cita si at- 
liene alla giurisdizione di Parroco dal luogo. 



J] 



l'aggianta parò della lingua francala, della nalaiione , della 
ginimsitca, del canto e disegno cfae si insegunniDiio in (alle 

le classi. 



Vi asranno euuni icritli e verbali. SI gli uni die gli altri 
Terranno dati con severo od icnparuale iDÌEora , e con tnlta 
quelle cautele clic ricliiede Ih prudenia. 

Àri. 38, 

I sulTragi si cnrapulcranno a ikcimi c l'csiie ri mento sari 
me i voli degli esami scritti, compensane quelli dei verbali, 
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gjlQ :il cofpellD della SntieLi c:\-\ Clleeio , quimli ei^jiuElo 
in un quadro Ddb sala dal parlilurio. 

Art. K. 

L'esiln di colali c^omi vorrà eziandio spirdilo kllcrn ai 



Le promoEioni rcgolaraicalc si faranno ni line dell'ai 

Non polrù esser piomusso chi non roEgiunse l'idoucilà 
qualche ramo d'IneegnamenlD obLli^jalorio, 
Art. i-V 

I non' prDroosn,<^.i rlcliieila dei Genitori, nel ritominrr^ 




1 ! n ere 

I na 

f n i> le 

per non rivoli n ifumdi vo(;iiei J niiemamenLc la con- 

dona dei giov.ini per essere in grado di dar loro quegli am- 
monimenti e paterni eoasigh die Mranao nehiesll dal bitogno. 



Ari. il.. 

1 rtieizi di cmulniione c di emendazione si lasciano alla 
SBiin e palcnia discrctione del nellnre. Però si artertc; 1* Che 
hI Dos dell'anno scolastico ri sarù una rolonno dittrìbuitone 
di premi. 3° Che le leilimoniaiKii ODOrifiehe si dcbbODa dare 
al raerila aisoInlD, cicé al baon volere e nen al solo ingegno 
e che debbono essere Unte quante sono i giovani che te le 
meritano. 3> Che lento nei premi eone nei castighi si ante- 
pnrranne tempra i morali ei materiali , i nalonli agli arbi- 
trarli. 4° Che restano mai sempre violale le percossa d'ogni 



Occorrendo ti caia die un j^iuvinc, mulgraJo di tulle le 
cure, si mostrasse incorre^ibile e scandaloso, sarà debite 
del Hetlore di rajgguagliarne i Genitori perchè Tengano salle- 
cilamenle a [{tirarlo e di intormimo nello ilesso tempo la 
Socieli. 
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Il Cuiiegio per risnarminre jncomoiia ai Genilon. dieiro loro 
OimaDOd, provTeaera eiianiiiD a qacEie spese pregepianaDin 

la nou Ogni irimesire. 

Ari. 57. 

Rimilmaale, medianle ìa ponsione di lire 1030 pai corso 
elemenlare, e di 1300 per gli allri corsi, il GallegÌD à inca- 
richeri di protucdere e conservare tulli gli tBMi classici o 
quelli di vcsitario compre^ dal N* 15 al 3tj incIuilitameiilB 
del collodescrillo corredo. . 



Ari. 68. 

L'animi Siili ne si hri ogni giorno dell'anno. Per asservì am- 
messo. il i^iovnno dovrù apparlcnere a famiglia di cìtìI cdd< 
dizione e presentare li seguenli liloli; 



Fede di buona cajidolla, sa fu 
L'aeceuazioae A abbandoni al si 
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